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IL DIBATTITO AL COMITATO DIRETTIVO DELLA CONFEDERAZIONE DEL LAVORO 

Liziadri riafferma rindislrnllibìle nnilà della CGIL 
Nowella esamina i rapporti con i sindacali callolici 

(Continuazione dalla 1. paci 

voro collegiale nelle organiz-
£azioni sindacali, preoccupa­
zione che deve animare tutti 
i quadri sindacali, non soltan­
to nel corso della battaglia, 
ma anche durante la fase di 
pieparazione. 

A questo punto l'on. Lizza-
du ha lisppsto dilettamente 
al Segretario della C1SL: «Da 
qualche tempo l'on. Pastore 
iia smesso la grinta feroce 
per assumere, nei confronti 
ilei socialisti della CGIL, il 
volto della siiena incantatri-
ce. Per molti anni i socialisti 
della CGIL sono stati dati 
per diati utti, fagocitati da 
quei diavoli di comunisti. Pa­
store sì è oggi improvvisa­
mente accorto che sono in­
vece vivi e vegeti. E se ne è 
accorto, naturalmente, quando 
sul terreno politico si è po­
nto con m?£?uiore forza il pio-
blema dell'inserimento delle 
ma .--se lavoratrici nella dire­
zione del Paei-o. Pastore peri*a 
con la sua tipica mentalità. 
che i socialisti della CGIL sa­
rebbero pertanto disposti a 
barattare quatti o poltione mi­
nisteriali per una nuova scis­
sione sindacale. Gli inviti di 
Pastore per una nostra azione 
disgregatrice non hanno nep­
pure il pregio dell'originalità. 

« Da dieci anni siamo sot­
toposti ad inviti del genere; 
prima dì lui si erano mossi 
uli industriali e persino Io 
americano Antonini, oggi co.-ì 
amico dì Pastore, che nel 1944 
e; chiedeva: " Ma come fa­
rete a convivere con i catto­
lici nella CGIL? ' . E su que­
sta strada si è mosso addi­
rittura lo stesso ambasciatore 
americano a Roma, alla vi­
gilia del Congresso del P.S.I. 
Come può pensare peiò lo 
on. Pastore di avere maggiore 
successo di costoro? E' bene 
ripeterlo qui: su questa stra­
da egli troverà sempre disco 
rosso. Su altri terreni potrà 
essere raggiunto un accordo: 
sopratutto su quello che ri­
guarda j diritti dei Involatori 
oggi minacciati dall'offensiva 
padronale. Ma tale intesa po­
trà avvenire non con i socia­
listi della CGIL ma con la 
CGIL. Ci offendono quando 
ci invitano a tradire la classe 
operaia; potremo avere di­
vergenze, opinioni diverse, 
nin queste cose le discutere­
mo qui, all'interno della no­
stra casa. Nessuno pensi — 
ha concluso Lizzadri fra pro­
lungati applausi — che noi 
socialisti siamo disposti ad 
abbandonare questa grande 
Organizzazione, questo gran­
de strumento di progresso e 
di lotta dei lavoratori ita­
liani ». 

IBBA, ispettore regionale 
della Sardegna, dopo aver r i­
levato come già da aualche 
tempo si fossero manifestati 
seri sintomi dell'attuale in­
voluzione reazionaria nel 
Pae?e e nelle fabbriche, ha 
sottolineato che i lavoratori 
della Sardegna sentono pro­
fondamente il bisogno di 
uscire dall'attuale situazione, 
ed hanno g i à intrapreso 
energiche azioni dì massa per 
risolvere due gravi r fon­
damentali problemi: il col­
locamento e il supersfrutta-
mento. 

Ha preso poi la parola il 
sen. ROVEDA, Secretarlo ge­
nerale della FIOM, il quale 
ha insistito sulla necessità 
di approfondire i contatti 
delle no.-tre organizz.i/irm 
con i lavoratori, non limitari 
doli più alle riunioni dei Co­
mitati direttivi e degli attivi. 
ma convocando — in manie­
ra sistematica e non episodi­
ca — le a^-emblrc delie m.'.e-
^tranze. 

Passando ad esaminare la 
situazione deila FIAT. Ro-
vrda ha denunciato i gravi 
pericoli del tentativo padro­
nale di trasformare la strut­
tura del salario, legandolo al­
la produttività, tentativo che 
non abbiamo respinto con la 
necessaria fermezza. 

_ Le nostre organizzazioni 
sindacali har.ro finora af­
frontato i problemi della più 
aranci e fabbrica italiana sol­
tanto sul piano aziendale, il 
che si v ri.-olto in un ele­
mento dì debcTerza. mentre 
occorreva inquadrare le lot­
to aziendali in quelle gene-
la]] di tutti i lavoratori. 

Ver tutti i metallurgici. 
poi. coiste il problema dei 
rinnovo del contratto di la­
voro. I lavoratori si sono 
battuti e ?i baltor.o con rner-

tare importanti vittorie ot­
tenute anche nelle condizio­
ni più dui e. La CGIL conser­
va, in ogni caso, la propria 
influenza sulla grande mag­
gioranza dei lavoratori ita­
liani. 

L'elemento decisivo che ha 
determinato il risultato, al-

lavorntorì di queste aziende, 
rispetto al periodo fascista 
godono di un trattamento in­
dubbiamente migliore. Ma a 
quale prezzo? Quello . di un 
intensificato ritmo di lavoro 
e quello di obbedire senza 
discutere al padrone, pena il 
licenziamento di rappresa­

la O.M. come alla Falk, è glia. E tutti possono com 
stato dunque il terrorismo 
dei padroni: tuttavia esisto 
no nostre precise responsa­
bilità. Il terrorismo padrona­
le si è fatto strada a poco a 
poco, e noi non abbiamo sa­
puto dare sempre ai lavora­
tori l'orientamento giusto per 
reagirvi. Non abbiamo illu­
strato, tra l'altro, cosa si­
gnificherebbe per tutta la 
democrazia italiana, e per i 
lavoratori in particolare, se 

prendere la gravità di que­
sta minaccia se si considera­
no le condizioni nelle quali 
sono costretti a vivere, oggi, 
oltre due milioni di disoc­
cupati permanenti. 

Montognana ha esaminato, 
a questo punto, alcune defi­
cienze dell'azione confede­
rale, riaffermando con forza 
la necessità di dire sempre 
la verità ai lavoratori e di 
applicare tempestivamente le 

, . -. decisioni che vengono prese. 
i padroni potessero avere . S u i r a p p o r t i c o n j sindacati 
maiio libera nelle fabbriche. ,L.jssionisti, Montaenana è 

Occorre dare, ora, alle d'accordo che sì sviluppi alla 
base un largo, fraterno collo­
quio. Ciò non deve impedir­
ci, però, di denunciare, con 
estrema franche/za di lin­
guaggio, non soltanto il diri­
gente nazionale della CISL e 
della U1L ma anche i loro 

masso, una chiara pruspet 
Uva sulle possibilità di suc­
cesso della nostra azione. 
Ciò non ci deve esimere da 
un più approfondito studio 
d e l l e situazioni locali e 
aziendali. In n o n poche 
aziende vi sono stati, negli {quadri e gli stessi tecnici 
ultimi anni, miglioramenti .della fabbrica quando que-
economici non indifferenti: il sii, diventando strumento del 

padrone, tradiscono gli inte­
ressi dei lavoratori. 

Il movimento che dobbia­
mo suscitare nel Paese per 
la difesa delle libertà e dei 
diritti dei lavoratori, deve 
essere legato a rivendicazio­
ni concrete come, per esem­
pio, la liboia elezione e il 
libero funzionamento delle 
Commissioni Interne, la de­
mocraticità del collocamen­
to, la fine dei licenziamenti 
di rappresaglia e di ogni so­
pruso. A questo proposito si­
gnificativi sono la grandiosa 
lotta dei portuali genovesi, e 
i successi riportati dai lavo­
ratori della Montecatini di 
Brindisi, dell'Altor e della 
Redaelli di Milano, e di al­
tre aziende. 

Lotte di questa natura 
debbono confluire — al più 
presto possibile — in un'azio­
ne generale di carattere na­
zionale, la quale non potrà 
non essere un'azione politica. 
Del lesto l'attacco ai diritti e 
alle libertà dei lavoratori nel­
le aziende, la «.libera scelta» ;\ 
Genova, il rifiuto ostinato di 
non rinnovare il contratto di 
lavoro dei metallurgici, sono 
tre aspetti del piano politi­
co del padronato italiano 
contro la classe operaia. 

Come combattere il paternalismo 
« Non vi è dubbio — ha 

concluso Montagnana t r a 
grandi applausi — che in 
questa situazione ò necessa­
rio fare appello, costante­
mente, alla tradizione o alla 
coscienza di classe dei lavo­
ratori italiani, i quali sa­
pranno ancora una volta far 
fallire l'offensiva reazio­
naria ». 

La seduta pomeridiana è 
ripresa con l'intervento del 
compagno POEUIO. della 
Camera del Lavoro di Catan­
zaro, il quale ha sottolineato 
che la politica di ricatto e 
di intimidazione è in atto 
non solo nelle fabbriche ma 
anche nelle campagne, so­
prattutto nei comprensori di 
riforma, ad opera dei singoli 
Enti, che si sono sostituiti 
agli agrari nell'azione di re­
pressione dei diritti e delle 
libertà dei lavoratori. 

PIERACCINI, Segretario 
della Federazione Enti Loca­
li, ha rilevato come il gover­
no, nei confronti dei suoi 
dipendenti, si sia posto sullo 
stesso terreno del padronato, 
non solo con la presentazione 
della legge delega; dopo l'ap­
provazione della quale tenta 
di imporre ai dipendenti sta­
tali e parastatali stati giuri­
dici antidemocratici, ma an­
che con una serie di soprusi, 
come l'abolizione dei distac­
chi sindacali, la soppressione 
delle sedi sindacali, la puni­
zione degli scioperanti e la 
minaccia aperta al diritto di 
sciopero. 

Compito delle organizza­
zioni sindacali di categoria è 
non solo dì continuare a re ­
sistere — come hanno fatto 
finora validamente — a que­
sti soprusi, ma togliere l'ini­
ziativa dalle mani del gover­
no per quanto- riguarda i 
prov%'rdimenti delegati, ela­
borando esse, e presentando, 
degli schemi di tali provve­
dimenti. 

Il segretario della FIOM, 
PIZZORNO, ha a f f e r m a che 
non vi è nulla di sostanzial­
mente nuovo nell'azione del 
padronato: i metodi sono più 
i affinati e le forme p:ù ag­
giornate per quanto jiguar­
da la repiessione da 'in lato 
e il paternalismi dall'altro. 
E' necessario studialo di più 
come operano 1 tecnici nei 
grandi complessi: e?si sono. 
in pratica, i rappresentanti 
diretti dei padroni r.ri re­
parti. gli esecutori colla loro 
politica di rep:'j.s-.or.c 

Un importante 

di quelli di fondo della so­
cietà italiana, Novella si è 
chiesto quale azione occorre 
svolgere per superare questa 
situazione. E' necessario, a 
questo scopo, valorizzare tut­
ti i successi che otteniamo e 

nell'eccidio di Modena; il se­
condo e consistito nel tenta­
tivo di sovvenire le basi del­
lo Stato democratico, attra-
veiso la legge truffa. 

Questi due temutivi sono 
stati frustrali: ora il grande 

utilizzare nel modo più ra- padronato tenta di instaura 
zionale tutte lo forze che 
abbiamo a disposizione. E' 
necessario anche ìiaffermare 
con chiarezza tutti i nostri 
obiettivi. 

Ma l'elemento decisivo per 
lidare f.ducia a tutti i la­
voratori italiani su una pro­
spettiva di rinnovamento 

Aeosl'no N't>«. ella 

' n «viì'.o in >oc i l i ~.\ "^m-
rvig.no on. Agost ino XOVF7.-
Ì.A. Scgre tn i 'o d c " i CGIL. 
Pai tondo dalla cons iderazio­
ne che .n ale ani str.it: d'. 
] P V O - T ' O - ' Ò n c n ^ ' - v i 'ma 
".-rta s f i ' luna e i i ra i l n : o -
sn.-»'*!va di una <I!II - 7-IW-» <^°-
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p io fondo del la struttura d e l ­
la iKistra società v la lotta. 
Dobbiamo quindi r i cerca le le 
condizioni più favorevo'.i per 
ano sv i luppo p.u impetuoso 
della lotta imi ta i . a dei l a v o ­
ratori. Questa ricerca d e v e 
essere fatta in primo luogo 
nel le az iende: e di qui che 

j d e v e partire l'a—Ione da s v i -
n*t*rventO| 'upp ir - : in segui to sui p iano 

t••*::.* i: .ait.-. ài cat^goi ri. n a -
?ional>. 

I! -ranci 
«-, 

pallori," '.••» ha 
*: p i > -
1 p : n -

i .'> -i i"doni.n i> ,-•! tutta la 
-n^'s-'.'ì niz>n;i*.e: il pr imo è 
' i*. ^ rrj"!io <'if\'.'a-»ionr' di ! er -

fitt-i du--* tonta:.v:. 
".-.-.a. p„-r esercitare 

ì e nel lo lubbriche ui\ propi ia 
potei e d u e t t o e dispotico che 
investe tutti i problemi della 
vita o de i diritti dei l avora ­
tori. I lavo iator i i tal iani p o s ­
sono i e s p i l i s e l e anche q u e ­
s to t e i z o tentat ivo. Provinc ia 
por p iov inc ia , categoria per 
categoria, azienda per a z i e n ­
da, dobbiamo iniziare non 
solo l'azione di di fesa , ma 
la control fonsiva in tutte le 
c ircostanze e in tutti i l u o ­
ghi o v e l 'avversario mostra 
dei punti deboli . Vi è un 
l e g a m e int imo tra la lotta per­
la difesa de l le l ibertà e q u e l ­
la per le ì i vend reazioni e c o ­
nomiche . Potremo util izzare 
ques to l egume solo nel la m i ­
sura in cui sapremo tener 
conto de l l e condizioni nuove 
in cui si svo lge la lotta. 

S t r u m e n t o del la polit ica di 
repress ione per i grandi m o ­
nopoli . è il paternal i smo. 
E' g iusto dare un or ienta ­
mento di c lasse al la nostra 
azione m a su ques to è n e ­
cessario intenderci bene. 
Dobbiamo abbandonare ogni 
s chemat i smo nel la i m p o s t a ­
zione de l l e nostre r i v e n d i c a ­
zioni economiche . Il primo 
obiet t ivo nostro ne l campo 
economico , per r iuscire a 
s v u o t a l e nella misura del 
possibi le la polit ica pa terna­
listica. è di trasformare le 
concess ioni dei grandi m o ­
nopoli in diritti acquisit i , non 
solo per una determinata 
parte dei lavoratori m a per 
la totalità di ess i ! Questo 
non può avven ire c h e a t tra­
verso lo sv i luppo de l le in i ­
z iat ive r ivendicat ive e della 
lotta unitaria. 

Bisogna andare avant i con 
coraggio su questa l inea: 
dobbiamo noi condurre la l'a­
tri n o - le gr.iniìche. lo facili­
tazioni, l'a-Mstenza ai fiali 
'~'oi !:v>r.itori, la ca-.i . e via 
dicendo. 

Passando a parlare dei 
•-annoiti con la C I S L l'on. 
Novel la ha af fermato che se 
è giù,--'.) ir.trn-if'.caro l'azio­
na ri' s m a s c h e r a m e n t o dei 
dirigenti f-cissionisti. b i s o g n a j p r 0 p r i a sol idarietà 

capace di avere un seguito 
di massa ? A mio giudizio 
si, e dobbiamo tenerne conto. 
Come sul piano pahtico non 
si può prescindei e dalla pre­
senza di un partito come 
quello della D. C. per arriva­
re a un governo che attui i 
prlncipll della Costituzione 
e rinnovi il Paese, così sul 
piano sindacale non è pos­
sibile fare a meno dell'ap­
porto delle masso che soglio­
no la CISL per ottenete un 
concreto miglioramento dello 
condizioni di vita dei lavo­
ratori e l'esercizio dei di­
ritti democratici o delle li­
bertà sindacali ->. 

La polemica, anche aspra, 
con Ja CISL, deve — per 
queste ragioni — essere 
condotta avendo presento che 
con l'azione tra i lavoratori 
ria essa influenzati M passano 
porre degli obiettivi unitari 
di grande portata. 

Sulla base dell'iniziativa e 
dell'azione di massa, dunque, 
ò possibile da un lato lo 
smascheramento dei d.rigonfi 
della CISL che solvono i pa­
droni e dall'altro la ìoaliz-
zazione di una laiga politica 
unitaria. Grandi applausi 
hanno salutato I intervento 
del oomoaimo Novella. 

BIANCONE, del Sindacato 
facchini, consogna alla pre­
sidenza del CD. un docu­
mento in cui sono esposte le 
posizioni della corrente anar­
chica sul problema delle li­
bertà, ed annunzia una gran­
de vittoria dei facchini, e 
cioè l'approva/iono della pro­
posta di leggo Lizzadrì e 
Magno pur rassicurazione 
obbligatoria alla categoria. 

Ha quindi preso la parola 
il segretario della C.d.L. dì 
Roma. MAMMUC'AHI. pei 
sottolineare come la situazio­
ne in cui la clas.-e operaia è 
costretta oggi a lottare sia 
profondamente diversa anche 
da quella esistente all'epoca 
del fascismo, caratterizzata 
com'è dall'influenza del ca 
pitale americano. 

Questa influenza — già de 
nunciata in campo politico 
ma non abbastanza in campo 
sindacale — costringe i capi­
talisti a sviluppare una de­
terminata politica sindacalo 
che oggi consiste nel tentativo 
di porre in atto un nuovo 
tipo di scissione, non più a 
carattere ideologico ma ba­
sata sul terrorismo padronale 

Sì vuole creare un nuovo 
tino di sindacato, al quale 
affidare determinate funzioni 
specialmente in campo con­
trattuale. e un diverso tipo 
di Commissione Interna. Rag 
giunte queste condizioni, si 
tende poi — e lo si dichiara 
esplicitamente — a raggiun­
gere una riduzione dei costi 
di produzione e del sistema 
assicurativo. 

I lavoratori delle grandi 
fabbriche non riusciranno a 
difendere lo loro posizioni e 
rimarranno isolati, se non af­
fronteranno il loro problema 
in stretta connessione con 
anello della disoccupazione e 
della ricerca di nuove fonti 
di lavoro, creando cosi un 
vasto fronte unitario con tut­
ta la popolazione, basato su 
prospettive e obbiettivi con­
creti 

DE FRANCESCHI. Segre­
tario della Camera del La­
voro di Genova, ha iniziato 
il suo intervento portando a 
eono-ccn/a del Direttivo le 
iniziative proso dall'organiz­
zazione genovese, fin dalla 
sua costitu/ionc. per assicu­
rare il contatto continuo con 
i lavoratori. L'oratore è pas­
sato poi a parlare della lotta 
d"i portuali, ponendo in ri­
lievo lYroi-mo di questi la­
voratori e chiamando tutte 
lo ratecor e e le Camere del 
Lavoro ad assicurare loro iq 

gendo nuove e importanti 
fabbriche; la Cassa del Mez­
zogiorno ha creato alcune 
posizioni, di cui certe posi­
tive, come l'imposizione del 
rispetto dei contratti di la­
voro o delle leggi sociali in 
tutti i cantieri edili 

GLI SPETTACOLI 

catl scissionisti, padroni o 
governo'per riuscire ad esclu­
derci da una trattativa, per 
la prima volta dalla Libe­
razione. 

Bitossi è passato quindi ad 
illustrare la necessità, di 

1 fronte a sempre più chiare 
Dopo aver sottolineato lai tendenze che affiorano nella 

importanza che ha per il Mez­
zogiorno il ritrovamento del 
petrolio. Maglietta ha propo­
sto che la CGIL, come hanno 
fatto già altre organizzazioni 
sindacali e i partiti, crei un 
apposito Ufficio Meridionale, 
che studi questa nuova realtà 
e aiuti i Sindacati del Sud 
ad elaboravo la loro politica. 

IV quindi intervenuto il Se­
gretario generale della FIOT 
nazionale, on. Teresa NOCE. 

faro in m o d o che onest i v e n ­
gano smascherat i non con le 
narolf sol tanto ma con i fat­
ti. col locandoci con i l avora ­
tori chr> 1: seguono, m e t t e n ­
do''-' a , ; a ".n-rn to-^ta. 

M i :1 problema r\~-. no-tri 
raprio'-'i -evi rnr"~>'"U77-'7'o-
n.-• s odi.-">'o f "»'t"• "• c i v i v i ­
sto -orando N'ovo'Ia. sotto '•"• 
irr , f ' !n ar.'-h" ; ' ^ r l r i » C *' 
no.-'ri noi irT^»-^ P i e - o — -' 

Il problema del Mezzog ior­
n o è stato a! centro del l ' in­
t e r v e n t o dr-1 Segretar io della 
Camera d r | Lavoro di Napoli . 
or.. M A G L I E T T A . A n c h e nel 
Mf7zo"iorno. ee l i ha detto , ci 
t r o v i a m o d: fronte ad una 
real tà profondamente 'ii 
ver -a . 

La cct ' i tuz ione derrii Ent 

c i , : i v n " ' n .-' - 1 * r\ o ' - * ' :--««.-. 'd ' . l = 

s»vs 

.... --w^ 

l imato UHossi 
ì . , . / { 

Nel settore tessilo — ha detto 
— non è possibile disgiun­
gere la lotta por la difesa 
dol'o libertà democratiche e 
sindacali, dn quella per la 
difesa del posto di lavoro. 
L'aumento impressionante del 
ritmo dei licenziamenti, che 
sono passati in breve tempo 
da una media di 1.500 a 4.000 
ogni mese, rende più difli 
cile l'azione sindacale. 

Nonostante non sì siano 
verificati, nei risultati delle 
elezioni delle Commissioni 
Interne, cedimenti notevoli, 
che, anzi, in alcune aziende, 
come ad esempio quelle di 
Varese, si sono potuti regi­
strare dei progressi, resta 
tuttavia il problema di man­
tenere le posizioni che attual­
mente abbiamo raggiunte. 

Si cerca oggi di escludere 
la FIOT dalle trattative per 
il contratto nazionale; con la 
complicità del governo e del­
la CISL si è riusciti recente­
mente a tenerci fuori dalle 
discussioni sulle misure da 
adottare per fronteggiare la 
crisi del settore tessile e por 
evitare il licenziamento di 
60.000 lavoratori. 

E' necessaria una azione 
generale di tutto il movi­
mento sindacale, per impor­
re la soluzione di alcuni pro­
blemi di fondo dell'economia 
nazionale, che, permettendo 
l'allargamento del mercato 
interno, allontani definitiva­
mente la minaccia che in­
combe sui lavoratori tessili 
della smobilitazione delle 
fabbriche. 

iV inoltre necessario che la 
CGIL prenda torte iniziative, 
come ad esempio quella del-
l'accorciamonto dolio distan­
ze tra i salari degli uomini 
e quelli dolio donno, que­
stione tuttoia insoluta por le 
lavoratrici tessili, por non 
deludere lo aspettative di co­
loro che hanno riconfermato, 
in occasiono delle elezioni 
dello CI., la fiducia neila 
no-tra organizzazione-

Soio se noi sapremo con­
durre ni modo intelligente od 
accorto 'e lotto per tutti i 
problemi che interessano i 
lavoratori, im-circmo a otte-

C1SL e nei padroni, di di­
fendere intransigentemente il 
contratto nazionale di cate­
goria e il minimo nazionale 
dei salari, conquista impor­
tantissima dei lavoratori dopo 
l'esperienza fascista che ave­
va frantumato in cento e cen­
to situazioni locali, aziendali, 
provinciali lo retribuzioni dei 
lavoratori. Ciò non significa 
che noi non dobbiamo com­
piere una ricerca minuziosa 
e attenta di ogni possibilità 
esistente nelle fabbriche, nei 
settori e nelle zone per mi­
gliorare ulteriormente, e te­
nendo conto dello situazioni 
obiettivo e particolari esi­
stenti, le retribuzioni fissate 
r.ci contratti nazionali di la­
voro. 

Noi dobbiamo quindi r i­
badire la necessità di man­
tenere i minimi nazionali, 
ma ciò non vuol dire che le 
Federazioni nazionali debba­
no disinteressarsi della poli­
tica sindacale nelle . singole 
aziende. Non vuol dire cioè 
che si la.-cino arbitro le Com­
missioni Interne o peggio 
ancora il padrone di stabi­
lire il salario di fatto che in 
molti casi è notevolmente 
superiore a quello contrat­
tuale. 

Ma anche qui bisogna stare 
molto attenti, perchè se por 
impedire che la Commissione 
Interna commetta degli erro­
ri in questo campo, invaden­
do il terreno che è proprio 
del sindacato, dovessimo la­
sciare al padronato l'inizia­
tiva di migliorare in maniera 
paternalistica le retribuzioni 
dei lavoratori al disopra dei 
contratti di lavoro, noi ag­
graveremmo e generalizze­
remmo un errore che in ta­
luni casi abbiamo commesso 
Quindi nessuno schematismo 
riguardo alle questioni sala 
riali, e più attenzione a tutti 
gli aspetti di esse, e in primo 
luogo l'aspetto inscindibile 
dola difesa della libertà. 

Su questo punto dobbiamo 
rilevare che, sinora assillati 
e preoccupati dalla lotta per 
i miglioramenti salariali, non 
abbiamo dedicato sufficiente 
attenzione all'attività di tu­
tela sindacale e dì rivendi­
cazione sindacale connesse al 
problema della difesa dei di­
ritti e delle libertà dei lavo­
ratori. Ad esempio l'accordo 
per i licenziamenti indivi­
duali non ha funzionato come 
era nelle nostre previsioni 
perchè laddove esso prevede 
la facoltà degli industriali di 
sospendere il procedimento e 
di demandare il giudizio al 
magistrato, ha reso di fatto 
inoperante l'accordo stesso. 

Bitossi ha concluso il suo 
intervento affermando che 
esistono tutte le condizioni 
per promuovere e sviluppare 
unn grande lotta che noi 
dobbiamo impegnarci a con­
durre con gradualità ma con 
fermezza. 

Su proposta del compagno 
Di Vittorio il seguito dei la­
vori del Direttivo è stato 
rinviato a damane, alle ore 
11,:U). 

CONCERTI 

Gieseking-Afgento 
al Teatro Argentina 

Domani. oll'ArgenUna, olle ore 
18.30 sarà replicato, /uori abbo­
namento, \\ concerto dei pianista 
Walter Giesckini» diretto da Pie­
tro Argento. In piogramma: 
Rossini: «Il turco in Italia» (sin­
tonia); Mozart: « Concerto in do 
mass.» (plano e orchestra); De­
bussy: Jkftisiche varie per solo 
!>icno ; Beethoven : « Concerto 
n. 4 » (piano e orchestra). Bi­
glietti al botteghino dalle ore 10 

TEATRI 
Ultima de] «Werther» 

al Teatro dell'Opera 
Oggi, alle o.e 21, ultima replica 

del « Werther » ai J. Ma&cnei, 
diretta dal maestro Franco Unione 

coiusito; î a domenica non. si 
iipura 

Cuiduu: La colpa di un marinalo 
con D. iio^arde 

Corso: uonuoayionaggio con C. 
tidble ture iti H;#> *Q 23,10) 

couuitiiBo: iNoiti messicano 
cribo^uno: Riposo 
urinano : Per ìa vecchia bandie­

ra (.on K. Scott 
Liei fciurenuni; 1 cow boyi dei 

deserto 
liei f i t to l i : Hi DOSO 
Della \ a u e : /maino ed Evellna 
m-KU supiunl: itiposo 
uene .Mdscutre: Anna con S, 

Loren 
IH-ne '.terrazze: GlarabUb 
Delie \ i l lune: Involta al bloc­

co i l con tN. brand 
Del vascello: Le signorine del­

lo IH con A. Lualdi 
Diana; baiatoli a 
uona: La c i i u nel fuorilegge con 

J. Crani 
^tifivi et-,*: La fuga di Tarzan 
Lden: Ut ho Visio uccidere con 

ttJff ^ c l o ^ E u v ì - n 1 ; : ^ « - ? « " o visto uccidere con 
Cimi lana lì-Jimomiì e Vito ile 
Taranto. 

di R-.for^ia ha m u t a t o il hr. ic- nere dei r isultat i efficaci n e l -
c iante in a=^een?tar:«>: nuri '^ lotta per la (tiferà d^nci 
rt'Mi rotcr"'o=-i parlare di ir . - l i in-rtà 

trn''7.7,!7.orìe. s'arino >or-

Uelezione dei Capo dello Stato 
(Continca/inne dalla Pa 

. ìi-^.it, rccirtr.-Ji. 'Ir: «jii.ili sei- :ìtunrin cor» i <icpul.iti: ulti 
ia. ma ?i s contrano con ia ' i c . .tpg-irtcn-ono .-il e.mi;,., i l i .mi . ptrclio oppiti. <.i.-i<.run<» de 

C.) .i i-ominc'are il.ii scnal'ir.'. p.i-.- nuovi» l'rcw'U'iiU- non » irà no- delle ( . . IIIKT.. I'HII i r i spc l lh i 
!».ui-l<4 JKT i tl.'.i i.\\\ r<;iui)3ii. lo prini.t del [ l ' m i c i ^ i i i di Oo-

intran;igcn7a delia Confin-
riustria. dettata da motivi 
esclusivamente oolitici. Im­
porranti lotte i lavoratori 
hanno ar.<-;*e condotto per la 
difesa dell'industria e con­
tro i lirenr.iamcr.ti. 

Rovcda ha m-ist.'to. alla 
fìr.e. suiri'T,pcr*.ar7a dell'uni­
tà delie Cor-.mi^ioni Inter­
ne. che neiìe fabbriche me-

nw.','inraii2j t ire .» IJJCJ.O j jmrr.'i I.i Mia srhrda. con il 
di oj>i>os;zn»nc. jnoine del c.in li t.iln pre*ce!to. 

Naturalmente \ i <ar.in:in} in una pr.in.lc urna ncr.i di 
.le.?lì assenti per rj.sioru \.i-1 v imiti, deposta al ccnlr.-» del 
~ÌL. ma è cerio clic ii nani e- Olmo delie \of.-17inn:. 
ro dei presenti supererà l.ir.j l.e opc r.irioiii di \ o to e le 
j.inientc eli SnO. t'er quanto ! rc! . . the opcr.iz-or.i ili scruti-
grande s u l'cinicic'o di Mon-|T:o dureranno, si presume, nr>n 
Uvilorio 'un di.'ini'-tni di X» meno di due ore e m<-7/n; l'c-
•netri e in.i prol.nidil.t di »!-
Ir< 21). m>;i lusttT.'i n/ppure 

Ila Ioni iri.i pi r offiir.- un pò. 
t a n n i c h e potrebbe far-!- (~So _, ' V l . ' : ' j r e ., „.Jni , , i rumc:i 
rr.er.te rarg»unc,eisr sul pro­
blema dei coitimi e rìeiy as,-
sur,z;r,ni a tormir.^. 

U t r..> r.rr.'i--;- ' ^'-': "":"-

.ire. •.o:i!o!rvi!i.icinijue p >1-
ro'i.-iif P«^sf sono s'.iic .1^ 

?ia,ile .ti :ior;i'«li ' s .i-r,i. e 
. -inn.i'i Ii-iis r.o oltre 2«i'i p.ir. 
' ìain; l'ìar: r:on I r u c r i n M Ji."> 

MOXTAGNTAXA. " ?<~crc*ar:ol •«t.i: i l .nr.ri: . ) a!icrn.-i,-si nel-
re spcn-ab i ' e de l 'a C.d.L. di'1"»1"'-'- perciò, sostare in_ parte 

.̂!i> iltìia prim.i \ o t j / i o p e 
.ioli s.ir.i p«_ruò nolo primi 
delie 12.10 o dcilc 13. Allo 
^t.'to attuale .iclH c ^ c , nes­
suno .hil . i l i che Ir \ot. i7ioni 
l.nr.innn r;pitc:si più di nna 
\f>!i.i. Come i- noto. Ja Cosfita-
rione st.il.ilis«-e c!«e nei primi 
tre scrutini sì ri eh!).) raiulnn-
- lev . perche la \r>t.izionc ab. 
I>i:i esito, la maggioranza di 

M i l a n o : « Occorre e v i t a r e d u e ' - ' ' c-rridoi e nel.e \ar ie au- .lue tcr/i dell'Assemblea, cioé 
r c r i c o h e"ìi ha '" ìz iato '°' atter.denl 1 che arrisi perì .ilrnfnn ór,2 \o t i su n i solo 
ne l la v a l u t a t o n e de i r e c e n - ' ^ ' u ™<>™™'° ' ! ' ! v ^ " - N»njnonic. meniro dal quarto y r n -
ti r i sul tat i d e l l e e i ez ion i d e l - - W c ™ '-1 V 1" 1- 1 ' • ' " ?Pyrla = l inio in poi snrà sufficiente 

Corr.mis-ion: I n V r n ^ in c \0.a7mn1 n\ ranno i n / t o . p a ma i n o r a r / i assr,:,ii.-i. ossia 
^ i - .T , : ' " „ * ^ „ J - " ' _ ,*" - i^-n/a ..Icun pn.Iiminr.rc: .1 122 voli . Se le prime due so-
alct .ni crandi comple.-sj : \ w c n f t ehe , , , p l r . e f j , f , r . , I lrtrl f ù r i n n i m p r o v i s t c r,cr l i maf-

un 1 predili IÌ7ÌT!C quello di e-^t/rarr.e e quello ì j '.,-,]:fN-j 
di sottovalutarne la porta- jr.»i.tr.> !.» :.art«.-ip»7:onc al s.. 
ta ». La realtà è che, di | ! (1 dei <!.:'.?..li rei, .pili I i>u 
fronte a i a'cvim inr.'-cabiir'.ioicnl.'ri «iranno .-'ìi.-imit-
insuccessi, la CGIL può van- ' al \oto in online a'.fal>.tìco,lpcr domattina, il nome dei 

iin.i e il po.-ncri^Io di 0.531. 
t iranna esito nt^.il iso. e se 
nct-iti' o sarii an.-iic l'esito 
l i l la ter/.i \<)t.i/i..nc prcsiM.i 

mani o della mattili.! di sabato 
J„i soli-nnit.i, J| rai-atli-rc 

sprl lardare, ed . indie 1J drjr.i-
maticil.t politica delle s o l a / i o ­
ni e infine della proclama/io-

scarsi jri s i l u r a l i , rechi ranno 
qunui. .1!."cUlto la notizia 
I/1I in.1^^1 •, poi. £ii s t iss: 
FrcM'icnlj dtllc- (laniere a.vuni. 
pa^ncrann^) a Montecitorio il 
nuovo C.ipo dello Stato con 

ne dell'eletto potranno essere *-or!a di e «razzicri e dì moto-
direttamente apprezzate, que-jcicl ist i . ;.i< ntre reparli militari 
sta snlta. da sast iss imi sctlori! sosteranno dinanzi al l'alazzo, 

Ultimo j:.itore dcììa cedu­
ta pomerni'.'.pa è il compagno 
.en. DITOSSI. Il S p r e t a n o 
nella CGIL h.i iniziato a/fc-r-
ir.a;.do che l'analisi der.li er­
rori chv Ki io;:o potuti com­
mettere neila nostra attività 
deve cs-ere compiuta per 
creare di an.l'ire avanti me-
C.':o che nei passato e non 
per trovare in essi soltanto: 
ia ?:u.-tifica."::one della situa­
zione complessa nella quale 
si trova tutto il movimento 
sindacale italiano. Ad esem-
nio p<r quanto r i t a r d a ia 
qje-tirne dei conSiObamento 
dobbiamo ricono-core che ab­
biamo «ottovalutato e non 

si coi.oiu.cr., dopo due -orni spon-Kri « n. «ioro ». I.^er:. contenuto sindacale, semp 
con reiezione di Kin.iu li, il 
pubblico poti- seguire l 'awcni . 
mento solo attraserso i reso-
conti dt'.la stampa e della ra­
dio. (Jut-ti s>»!!.i, tre tc!c-
«~.amcrc so.io s t j te piazzate 
nell'aula, una sotto la tribuna 
stampa per riprendere il hanco 
della Presidenza, del soserno 
e rielle lotazioni . e due sotto 
le tribune laterali per le \ c -
lulc panoramiche. 

I risultati delle sotazjoni 
saranno annunciati da (Jron-
chi: a meno che reietto non 
sia lui stesso, essendo proba­
bile che in tal caso si faccia __ 
sostituire da uno dei s ice-pre-' ZZ. 
siJcnli . Oli i less i Presidenti 

1 m e s s a g l i alla Nazione 
infine r.i^'iunjcrà in corteo il 
OmrJn.iìe per rìccscrc le con 
sc^ne dal Presidente uscente 
fv* «nprrfmo ni tare che qnal 
che s.iri.izionc formale non 
potrà non inlers-cnire ntl «-.1-0 
che sia eletto uno dei Presi­
denti delle Camere, n nel caso 
dj nn.i r;-onfcrm.i di Fin.indi 
•**j*******************•******» 

E leggete 
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IN Z. VISIONE ASSOLUTA 
DI lUMIA 

Ila 0 ( ,Gf ..1 < iuem.i 

isiAi/ro 
TI "ITO II. IOI.KI.OUK 
IJIII.L.V TIIRRA R I S S A 

Ntl i>:j .-ifiiitcin.into film 
MivicdiKi a colo: 1 

Qran 
Concerto 

C"T1 

<;.\LI.NA UI- \XOVA 
M A X I » MIKIIAII.OV 

FUOIU PROGRAMMA: 

LA RIVOLTA 
DEI GIOCATTOLI 
(pupazzi creoslo\archì) 

i i : i : / . z i NORMALI 

AUTISTICO OI'I.ltAlA: RIDOSO 
AlLNtO: Riposo 
AULA MAU.NA UKLL'.VTKNLO 

AN'i'UNlANO tV.le, Ataiwom t. 
l e i . 7?(,bàai: Ore ltS.ao:: C.la 
D'Origlia l'almi < Giovanna 
d'Arco > a atti di Le bum 
ipre/ii popolarissimi 1 

u n n i ir.Ui...c«i n i uLLO ll'.lu 
Ostiense) : Tutu l Klurni due 
spettacoli ore 16 e m.lò pre­
cise _ Visita nello zoo del cir­
co dalle D alle 1B. l'icnotazlo-
111: Aiu'A t o t t'.^za colonna) 
tei. tìm.300 - STAR P.zza Uar-
bennt tei. -471.5115 e al botte-

L'OMAIKUIANTI: C.la slatille nel 
Teatro dei Commedianti: Do­
mani ore ai *! nemici non man-
danu lii'ij v di iVdro Ilio.)) 
con l\t. T. Albani e A. GluUrè 
1 novità assolutul 

CONCERTO Al SATIRI: Doma­
ni ore 17.:'0; Assoc. Romana 
Concerti storici Franco Novel­
lo. violinista, da Tarimi a fa -
Kanlnl. Illustratore C. Vala-
brciia 

Ol.t.1.iv MUSE (Via Forlì 4J -
Telefono tMlì.030): Alle ore ^1.15 
C!.ta Uarbara. Gtzzi, Annlceili 
Scliirò tn < 25 unni di (elicila » 
di G. Le frane 

ELISEO: Ore 17: Comp. G. De 
Lullo, R. Falk. T. Uuazzelll. A. 
M. Guarnicri, R. Valli e con 
L. Hracclni « GIRI » di Colette 
(prezzi familiari) 

LA K1AUA (Via Forlì 43 - Te­
lefono 765.(1-13): Sabato 3U alle 
ore 17 « Biiitieanevu e 1 l na­
ni » di G. Bafilardl 

Oi-..i:.\ DEI ut'KATTINI: Ri­
poso. 

l'ALAZ/.O SISTINA: Ore 21,10: 
C)a Up.ct 'Ioj:nnz/l-Dorinn Gtev 
« l'isso donnlo » 

I>IIL\NT)ELLO: Ore 21,15: Comp. 
stabile » Il berretto a sonoeh 1 
di 1. Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Poruy and Bess >. onera Uri­
ca di Gcrshwin 

RIDOTTO ELISEO: Domani ore 
21.15: Debutto C.ia Pasolini 
Malnardl-Tofano « Crack e Pa 
tatrnek garzoni » 

UOSS1NI: Domani ore 21: C.ia 
stabile diretta da C. Durante 
* In campagna è un'altra cora» 

SATIRI: Ore 21,15: Comp. stabile 
del dallo « Maschere di cri­
stallo» novità di Paolo Sereno 

VALLE; Ore 21: Comp. Brijjno-
ne. Randone. Snntucelo. Volnn-
Kbi « Anche le donne hanno 
nerFo la «morra » novità di 
Curzio Malanarte (ultima set-
titnnnn) 

CINEMA-VARIETÀ' 
At'iamhra: Bella ma pericolosa 

con J. Simmons e rivista 
Altieri: Il bruto e la bella con 

K. Dou^lis e rivista 
Ambra-Iovinelll: Gancstcrs In 

.nfr"r»o rnn F. Klnitr3 e rivista 
I'rlnrlpe: Arrivano I nostri e ri­

vista 
Vintiin Anrlle: Il terrò uomo con 

O Wr)lc<i o rlsdsta 
Volturno: f u t . oncrazlnne Las 

Vc^as con J- Itennet e rivista 

CINEMA 
« Il grande concerto » 

al cinema Rialto 
Da ojjpi, al cinema Rialto si 

proietta il film sovietico a colon 
« Il grande concerto ». Si tratta 
di nna suggestiva realizzazione 
artistica comprendente musiche 
classiche e moderne che vanno 
t'.-ì] valzer di Chopin. danzato da 
Galina Ulanova. al « Principe 
Igor», cantato da M. Mlkbailov, 
dalla canzone dei boschi di Scio-
stnkovic asll indiavolati balli po­
polari russi. 

Donici ni all' 
Adriano e Barberini 

KAOdu YACUIGUSA 

7ru2.107ab.it? nttravr-rso i con 
tratti collettivi di lavoro. 
quanto ni 1 suo contenuto po-
ì:*ico co^ì m^sunto te.=tual-
mr-nto dal Vice Presidente 
dei;r« Confindustria sen, Bor-
r:*«- ~ l'.ircord'i FOparato FIÌIÌ 

conglobamento ha dimostrato 
eh-? nc55tin monoDoIio sinda­
cale esiste in Italia e che 
anche sen7a la co>i detta or-
e.inÌ7.7a7.ione ?indacale rnat:-
fioritaria è po->:bile conclu­
dere accordi sindacali di va­
sta portata economico e so­
ciale ». 

Ciò significa che l'accordo 
<uì conglobamento è stato un 
accordo politico e non sin­
dacale, un accordo tra sinda-

mèiwm 
UH TecHwcoton 01 
CAMME dALLGNt 

A.R.C.: La furia del Con>:o 
iVniiiario: Susanna ba aurmito 

ani con U. Powcll 
Adriano: II re f|ci barbari con J. 

Chandler (Cincniascoue) Or j 

la 17.0J 10 20,55 22.55 
\ inme: Attila con S Lorcn 
.Alba: Furia bianca con C. He-

ston 
Atcj«ne: Sabrina con A. HCD-

burn 
Ambasciatori: u testimonio di 

mezzanotte 
Anlent; Ucrretti rossi con A. 

Ladd 
Apollo: Accadde al Commissaria­

to con A. Sordi 
Appio: Sabrina con A. Hephurn 
Aquila: Lo avventure di Peter 

Pan di Wclt Disney 
Archimede («eslderue Mlacei: 

L'amante sconosciuto con V. 
Hcflin (Oggi due spettacoli, ore 
21 spettacolo di sala» 

Arcobaleno: Ilaun et Socorro 
(Ore la -S) 221 

Arenili-»: 11 tenente Giorgio con 
\t Giretti 

Arlston: Prima dcll'uracano con 
V. Merlin (Ore 15.20 17.-I0 za 
22.45» 

Asluru; L'e'erno vagabondo con 
C. Chaphn 

Astra: Rarsodia 
Atlante: Operazione Corca con J 

Lcilie 
AttmlitÀ: Siluri umani con R 

Vallone 
luciistiis: Pane, «irore e ce!osi.i 

• ̂ n G. LolInbriBida 
Aureo: II seduttore con A. Fordl 
Aurora; Pric'onieri del cassato 

con G. Gars^n 
Ausonia: Sinuhe TesTizIano con 

J. Simmcns 
Barberini: Il re del barbari con 

J Char.dlcr lOn^matccoe» óre 
IS.TJ 17.40 19.55 22.1"» 

neilarmino: Il rivi-rclio del d:r.o-
smrrt erri P. Christian 

"«•Ite Arti: I fuggiaschi 
rtrrnini: Il mor<io {• dell»» i!r>n-

re con J. Alhfon iCir.rna-
jcor>c) 

'tolnrm; Pa^rin» con A HwMim 
•••'•""•vrin: S ihr im con A Hen-

hirrn 
Cprinnelle: I rrnrfi non rara-o 

t T " crn T. Scritti 
~- .r , l»-« . r>rf*n» ri^Ti-,,rr,W;JTir, ^ , n 

V IlofPn (Ore l«3o 112-1 22.^1i 
r^nranlra: r.'^mar.t^ -<-n-m..v'::t*> 

ron V HrfJin l'Ore "5 iì 17 V> 
19.S5 22» 

f»v—•n>^h»ffa: 1.» finestsra -n:l 
onrfi'- rnn G Keltv 

rx'trl'n- Ann.issjonJtamcnte ecin 
A V?Z7arl 

•>"»—?».- Trma con A. N'arraH 
r w ' " ' Vuova: La nemica con T. 

b e f a n i 
H-r—n»- (.Unni f P'"ottn cen­

tro '̂ •fvrr.ft invisibile 
•_. - • . . - „ . . „ , f o Valentino n n 

-%--«-•/.• o ,„« *"wro e petc^Ia r̂ -n 
r: T n:i~Tv-feid3 

"*>«•• rli nienrn: «Sarrfn* 'on .\ 

"'* ,""v"«- T."n"o"rt'^nrii r«<n 
<-MAT.«-.. 1 , valle del MaorI con 

G. Johns 

ci. banders 
Impero: veroaillcs con S. Guity 
t.ncluie-. li laico ài bBJtdad con 

i. Agar 
tur epa; il colpevole è tra noi 

con lì. O'Ilrien 
Exceislor: Losi tono le donne 
1-arnese: La citta dei fuonlefijje 

con J. Crani 
l'aro: Lu ragazze di Piazza di 

bpagna con L. Buse 
lìamin.i; La finestra sul cortile 

con G. Kelly (Ore 15.30 17.155 
20.U3 i2,3U» 

rla.ni.Kun. Rear window con J. 
Stewart e G. Keliy (Ore 17 
19,30 22) 

Flaminio: L'attrice con J. Sim­
mons 

Fogliano: Zoo di vetro con K. 
buuglas 

Folgore: Il mostro dell'Isola con 
1-. Marzi 

Fontana: La dinastia dell'odio 
Galleria: Buonanotte, avvocato 

con A Sordi 
(•arbatella: I fieli del secolo con 

D. .Mai tm 
Giovane 'Irastevere: I desperados 
(Jnilio Cesare: Il sccno di Ve­

nero con S. Loren 
(iu.den: La luncia cne uccide con 

S. 'inu-y iCinemascope) 
Hollywood: Il passo del diavolo 
Imperiale: La valle dei re con 

H, Taylor (Inizio ore 10.30 an­
timeridiane) 

impero: I confini del proibito 
induno: La lancia ebe uccide con 

S Tracy (CincmascoDC) 
ionio: Una donna urefa con O. 

Toso 
Iris: O cangacelro con A. Buscirei 
Italia: I figli del secolo con D. 

Martin 
Lr» Fenice: Senso con A. Valli 
Livorno: La frusta d'argento con 

D. Robertson 
Lux: Cercate quell'uomo 
Manzoni: TajiKanika con V. He-

ìlin 
Macinio: La corona di ferro con 

G. Cervi 
Manzini: Inferno con R. Ryaa 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: La finestra sul cor-* 

tile con G. Kelly (Ore 15.45 
1B.05 20.15 22.30) 

Moderno: La valle d«t re eoa K. 
Taylor 

Moderno Saletta: siluri umani 
con n. Vallone 

Modernissimo: Sala Ar Tot6 e 
Carolina con Totò. Sala B: Sa­
brina con A. Hepburn 

Mondisi: Zoo di vetro con K. 
Douglas 

Nuovo: Pane, amore e gelosia con 
G. Lollobrigida 

Nomcntano: il tesoro della Sler» 
ra Madre con W. Huston 

Novoclne: Il vendicatore di Si­
viglia 

Odeon: l a strada con G. Macina 
Odescalchi: Saadia con C. Wllde 
Olympia: Violette Imperiali con 

C. Sevllla 
Orfeo: 4 In medicina con D. Bo­

iardo 
Orione: Angeli senza cielo eoa 

II. Reagan 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Viaggio in Italia 
Palano: Gli uomini Drelerlscono 

le blonde con M. Monroe 
Palestrina: I) cavaliere implaca­

bile con C. Wilde 
Parioll: Il cavaliere di Allah con 

K. Graysou 
Pax: Luci sull'asfalto con B. 

Crawford 
Planetario: Rassegna Intemazio­

nale del documentario 
Platino: I nfonjeri della Califor­

nia ron R. Camcron 
Pl.17.1: La contessa ecalza con A. 

Gardner 
Plinlus: La costola di Adamo con 

S. Tracy 
Prchcste: Le due tigri 
Primavera: Vortice con S. Pam-

panini 
Quadraro: La grande notte di 

Casanova con B. Hone 
Quirinale: Deserto che vive di 

W. Disney 
Qnirinrlia: Prima dell'uragano 

con V. Ileflin (Infrresso conti­
nuato. inl7io snettacoli ore 15 
17.20 19.40 22.10) 

Quiriti: L'ultima rapina con V. 
Ptdceon 

Reale: India favolosa 
Key: Riposo 
Itrx: Senso con A. Valli 
Hiilto: 1! «rande concerto con 

G, Ulanova 
Riposo: Starno tutti milanesi 
Rivoli: Prima dell'uragano con 

V. Ileflin (Ingresso continuato, 
inizio snettacoli ore 15 17.20 
UI.-50 22.10) 

Roma: Hollyvood cavalcade 
Ittibino: Il letto c o n V. De Sica 
Salano: Pentimento 
Sala Gemma: RIPOSO 
Sala Eritrea: L'alleerò moschet­

tiere 
Sala Piemonte: Fidanzati «cono­

sciuti 
Sala Sessoriana: L'amore che et 

incatena con J. Simmons 
Sala Traspontlna: Squilli al tra­

monto con R Milland 
Sala Umberto: La cieca di Sor­

rento con A. Lualdi 
Sala V:;noll: Ilo incontrato 

l'amore 
Salerno: Arrivò l'alba con C. Ga . 

ble 
Salone M.ireherita: La ranina 

del secolo con T Curila 
San Felice: Temccste sul Tibet 

ron K. Douglas 
Ssn Pancrazio: Don Lorenzo 
s u o l a : Sabrina con A Beoburn 
Silver Cine: La euerra dei mondi 
Smeraldo: l) colpevole è tra noi 

ron E. O'Bnen 
Splendore: Le avventure di Già. 

corno Cutanora con G. Ferretti 
Stadiutn: L'isccttore generale con 

D Kavc 
Stella: Riooso 
Snrercinema: L'amante «ceco-

sciuto con V. 'iMbn 'Ore 15.30 
17.45 19.45 22.10» 

Tirreno: L'idcìo con J. Simmons 
Tirlano: N" N. vimlata soeciale 

ron L. Scott 
Ter Marancia: Il tvusVUtOT* dt 

Sir« Sire con A. Richards 
Trastevere: n bado di mezranot-

te f i n M. Lanza 
Tre\i: Peccato rhe sia una ca-

nicl:a S Loren 
Tri.mon: II *ocno di Zorro 
Trieste: Binibi di W. Disney 
Tnfo io : Il forestiero con G. 

p erk 
l'I'sse: Ad ovest di Zanzibar con 

A St^el 
l'Fnìann: Lucrezia Boriria con M. 

Carol 
Vrrhan«: Tlivertiarnoci stanotte 

rr>ri D Kave 
Vltt^Ti-»: C->rpxter» In arcuato 

«-ori y «Jinitra 

Rinmovi TSM. . cnnotA: 
tU'erf, Anreo Ambra JOTtn*Rl. 
inolio. AI»l*m^ra. Braaeaeela, 
ro»nn»<*. Col» di Rlenro. C«»l«a-
*"*. rrl«f»'l«. Filo». Farnese. Ft»-
-«tnio Tt-.ii-. T B T Olimpia or-
*<-n Pl-if»»f«r'«. Rum». itMl». 
S»»to. «»lern<». «mfKMj. SfTVpr. 
e»ne. Tiwolo . TFATR1: GaMenl. 
Pirandello. Rossini, Sistina, Tali*. 
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